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I percorsi di preparazione al matrimonio.

Un'indagine qualitativa

a cura del Centro Internazionale Studi Famiglia
Sintesi della relazione

0. Premessa
· rapporto di complementarietà con l'indagine quantitativa 

· interviste qualitative di un campione significativo di operatori: parroci, coppie, associazioni, consultori, responsabili della pastorale

· in totale, oltre 70 interviste individuali e 5 interviste di gruppo, che hanno complessivamente coinvolto oltre 120 persone di tutte le diocesi lombarde

· che mediamente hanno confermato di sentirsi ampiamente rispecchiati dai risultati dell'indagine quantitativa

· qui presenteremo, divisi in otto paragrafi, i primi spunti ricavati dalle interviste, in base all'orientamento prevalente o all'originalità del contributo

1. La guida regionale

· opportunità di avere una guida: linee chiare sui contenuti, occasione di formazione

· limiti: linguaggio troppo pesante e specialistico, carenze sugli aspetti antropologici e relazionali, pare pensata per coppie già cristianamente formate

· proposta: una verifica dei contenuti e delle modalità d'uso, che sappia cogliere il feed-back della periferia, con i suoi giudizi e le sue proposte

2. La formazione
· consapevolezza di aver fatto molto, anche sulla qualità, unita alla chiara percezione che ancora molto resta da fare
· emergono considerazioni differenti da parte dei diversi operatori
· sacerdoti: nessuna preparazione specifica, ma utilizzando la propria preparazione di base si tenta di costruirsela da sé
· coppie: avvertono di avere una preparazione insufficiente, ma anche la fatica ad accrescerla; sentono di poter offrire la loro esperienza di vita, ma talvolta nei corsi sono un po' defilati
· consultori: sono talvolta critici riguardo alla preparazione degli altri operatori sulla gestione delle dinamiche di gruppo e simili
3. Accompagnamento delle coppie prima del corso di preparazione

· risposte non sempre pertinenti: si confonde con educazione all'amore/affettività di adolescenti/giovani

· le iniziative sono poche, raggiungono pochi, ma assolutamente necessarie

· radice di tale insufficienza: la mancanza di una lettura vocazionale del matrimonio

· proposte: maggiore organicità, scansione a tappe, percorsi comunitari sullo stile dei gruppi famiglia, se le parrocchie da sole non ce la fanno si aprano a collaborazioni con zona/decanato e associazioni

4. Accompagnamento delle coppie dopo il corso di preparazione

· esistono realtà, ma più che altro sperimentali, non sistematiche: difficile la quantificazione di quanti restano

· esigenza di armonizzazione tra attività a base parrocchiale (es. gruppi famiglia) radicate nel territorio ma a rischio di chiusura, e attività dei movimenti, spesso più "forti" ma avulse dal territorio

· c'è un forte desiderio e bisogno di questi cammini, ma molte difficoltà concrete della quotidianità (es. mobilità)

· l'esigenza più forte delle giovani coppie è quella di "essere in rete", entrare in relazione, mantenere un collegamento: nei movimenti questo avviene, anche con i moderni strumenti, raramente a livello parrocchiale 

5. Le associazioni

· salvo eccezioni, non gestiscono corsi alternativi a quelli parrocchiali, piuttosto "percorsi altri", generalmente più approfonditi che si rivolgono ad un'utenza particolarmente motivata

· spesso le associazioni sono il luogo in cui di fatto avviene la formazione delle coppie, che poi si mettono al servizio della pastorale, anche e soprattutto prematrimoniale, nelle parrocchie

· rispetto alla loro collocazione, alcune associazioni non hanno rapporti con i percorsi parrocchiali (salvo quanto detto sopra), altre sono ben inserite nel quadro  pastorale diocesano, altre sono espressione della diocesi stessa: resta il nodo dello loro armonizzazione/integrazione

6. I consultori
· spesso i consultori vivono il disagio di sentirsi solo "fornitori di servizi specialistici", interpellati più secondo le esigenze esterne che per la propria offerta

· i rapporti con la pastorale sono alquanto diversificati: talvolta vi sono buone intese e sinergie, talvolta i rapporti mancano completamente o si manifesta un certo timore reciproco

· i consultori spesso sottolineano le carenze dei percorsi rispetto agli aspetti relazionali, anche intergenerazionali

· i percorsi per fidanzati, sottolineano, possono diventare un osservatorio privilegiato per conoscere e monitorare le trasformazioni della società, e per instaurare relazioni con la società e le istituzioni civili: ora lo sono molto poco… 

7. Relazioni con la pastorale

· spesso si fa una pastorale dove ciascuno persegue i propri obiettivi, per cui ogni settore è un compartimento stagno, e le relazioni quasi nulle

· nel caso dei corsi per fidanzati, ciò diventa ancora più evidente quando sono organizzati a livello decanale/vicariale

· alle volte vi è una "bella" relazione (presentazione alla messa della comunità, incontro a casa del parroco, preghiere, ecc.) ma un po' marginale: la comunità è scarsamente coinvolta

· obiettivo a cui tendere, di cui si avverte la mancanza: la famiglia al centro, la pastorale della famiglia come realtà che attraversa tutte le attività della parrocchia e le fasce di età

8. Sguardo verso il futuro

· il profilo dei fidanzati del futuro: sempre più adulti, sempre più conviventi, sempre più secolarizzati

· tuttavia, si pensa che il desiderio di scoprire e capire meglio il matrimonio rimarrà, e se ci sarà un calo numerico crescerà la consapevolezza

· da questo, derivano alcune "necessità" per i percorsi: partire da lontano, non solo a ridosso delle nozze; valutare l'opportunità migliore tra percorsi uguali per tutti e percorsi specifici in relazione alla situazione di partenza; attenzione alle persone, capacità di accompagnamento anche oltre le nozze

